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ECONOMIA £r LAVORO 
Trasporti 
Un'altra 
settimana 
di disagi 
• • ROMA Niente tregua 
neppure per questa settimana 
per I Italia che viaggia Scalla 
domani sera alle 21 per termi' 
nate alla slessa ora di venerdì 
8 maggio un nuovo sciopero 
del ferrovieri Lo ha proclama
lo il movimento degli •auto-
convocati», qualche centinaio 
di aderenti I disagi dovrebbe
ro verificarsi solo in alcune Io-
caldi probabilmente a Napoli 
e Roma ' L'agitazione fa segui
to a quella terminata ieri notte 
del personale dei vagoni ietto 
aderente ai sindacati confede
rali che ha provocato difficol
ta, seppure abbastanza conte
nute, a centinaia di viaggiato
ri 

Prosegue, Intanto, lo scio
pero quotidiano di due ore 
(6 30-8.30) del piloti trenta 
voli annullati ogni giorno, fino 
al 14 maggio, negli scali italia
ni L'agnazione era stata pro
clamata dall'associazione 
professionale di categoria si
no al 25 maggio, Poi ieri la 
decisione di ridurre le ore di 
sciopero Quella che si prepa
ra rischia di essere un estate 
assai «calda' per milioni di ita
liani e turisti stranieri 

Nel Irattempo, un segnale 
(."apertura, anche se (ulto an
cora da verificare, è venuto ie
ri dalla trattativa tra Ferrovie 
dello Stato e sindacali di cate
goria aderenti a Cgil-Cfsl-Uil. 
In sostanza sono caduti alcuni 
•veli» di fondo sulle richieste 
sindacali- riduzione dell'ora
rio a 36 ore, difesa dei livelli 
occupazionali, miglioramenti 
salariali Un segnale, dunque, 
positivo. Ma * ancor» Iroppo 
poco per le organizzazioni 
sindacali che hanno chiesto 
aitante Fs dì stringere I tempi. 
la trattativi riprenderà lunedi 
prossimo e proseguirà Ininter
rottamente lino a mercoledì. 
Una non stop erte CgilCisl-Uil 
considerano decisiva, Dal suo 
esito dipender! la decisione 
di proclamare altri scioperi 

Un «capitolo* di fondamen
tale Importanza è costituito 
dagli investimenti, Ieri il presi
dente ed il direttore generale 
dell'ente Fs, Lodovico Ligato 
e Giovanni Coletti, non hanno 
presentalo alcun programma 
alle organizzazioni sindacali 
Si sono riservati di farlo negli 
incontri in programma per lì-
nlzio della prossima settima
na Niente si sa neppure sul 
nuovo ordinamento delle Fs 
che, come è noto, da azienda 
di Stalo si sono trasformate in 
ente autonomo E questo è un 
altro punto decisivo sul quale 
Cgil-Clsl-Uil altendono una ra
pida risposta «Abbiamo chie
sto alle Fs di stnngere i tempi 
- dice Mauro Moretti segreta
rio nazionale della Flit Cgil - , 
la trattativa si deve assoluta
mente coneludere entro mer
coledì prossimo, prima che la 
campagna elettorale venga a 
distogliere l'attenzione da un 
negoziato decisivo per milioni 
di italiani Le Fs ci devono 
presentare programmi precisi 

OPSa 

Il sindacato discute sulla data del referendum tra i lavoratori 

"- Ica Alla, le urne in «1.1 I 
Del Turco (Cgil): sanata 
la ferita aperta neH'80 
Clausola «antipretore»: 
0 sindacato impegnato a non 
ricorrere al magistrato 

STEFANO •OCCONETTI 

Il robot della linea di assemblaggio dell'Alta di «rese 

• • ROMA Vertenza-Alfa, 
manca l'ultimo atto Forse 
quello più delicato il referen
dum Con una pratica inaugu
rata in questa stagione con-
tralluale, il sindacato dei me
talmeccanici ha deciso che 
l'accordo raggiunto con la 
Fiat sul futuro degli stabili
menti del «biscione- dovrà es
sere ratificato con un voto se-
3reto Su questo sono tutti 

'accordo Magari nel sinda
cato c'è un* piccola discus
sione sulle date del referen
dum Benvenuto, leader della 
Uil. lo vuole subito. «Va con
vocato al più presto - ha so
stenuto in una dichiarazione 
all'Adn Kronos - ...la consul
tazione elettorale sul contrat
to nazionale, ad esempio, che 
in Unii temevano, ha prodot
to in realtà cileni lutl'altro che 

traumatici A maggior ragione 
sull'accordo Alfa sarebbe be
ne non farsi assalire da una 
sindrome da referendum • 
Difficile dire chi sia il destina
tario di questa «battuta, pole
mica Forse è diretta contro la 
Firn-Osi, che per bocca del 
suo segretario nazionale Gian
ni Italia aveva sottolineato la 
necessità dì posticipare di un 
po' la consultazione «elettora
le*. «L'intesa sottoscnlta nella 
sede dèlia Confindustrià - ha 
detto l'esponente della Osi -
è un testo complesso, che ri
chiede un'informazione capil
lare, anche se l'essenziale è 
molto chiaro» 

Anche questa richiesta te
stimonia di quanto l'accordo 
con la Fiat (accia ancora di
scutere H sindacalo. Un ulte
riore esempio viene dall'as

semblea dei delegati Fiom 
che si e svolta len a Roma 
Nella sede di Corso Tneste il 
dibattito non è stalo facile, 
qualche delegalo - a quanto si 
è saputo - ha espresso enti-
che e riserve ai contenuti del
l'intesa il tono di questa di
scussione, comunque, non è 
neppure lontanamente para
gonabile a quello che accom
pagnò la sigla della pnma par
te dell accordo, sulla produtti
vità che di fatto ha cancellato 
l'esperienza dei gruppi di pro
duzione all'Alfa Allora la 
Fiom napoletana si oppose a 
chiare lettere a quell'intesa 
negli interventi di ieri, invece, 
si e cercalo soprattutto di ca
pire quali sono gli strumenti di 
cui ora dispone il sindacato 
per gestire la difficile fase di 
nstrutturazione che attende 
l'Alfa 

Questi strumenti - sottoli
neano un po' tutti i commenti 
sindacali - ora ci sono Dice 
Del Turco, segretano generale 
aggiunto della Cgil «L'accor
do sana una ferita che si era 
aperta nell'80 Allora la Fiat 
voleva affermare la logica di 
un processo di risanamento 
senza e contro il sindacalo 
Oggi, invece, slamo riusciti. 
scegliendo una strada diversa 
da quella dell'80, a imporre 

un negoziato e il molo attivo 
del sindacato in labbnca per il 
rilancio dell'Alia Romeo» 

Le organizzazioni dei me
talmeccanici, insomma, non 
credono che con la firma (e la 
ratifica nel referendum) del
l'accordo sia conclusa la vi
cenda dell'Alfa Le attende la 
lase di «gestione- dell'intesa 
E questo ruoto il sindacato lo 
vuole svolgere con gli stru
menti tradizionali, con la con
trattazione Altre strade, del 
resto, sono escluse propno 
nell'accordo lirmato con la 
Fiat Laddove c'è senno che i 
sindacati s'impegnano a non 
patrocinare ricorsi davanti al 
pretore «Le clausole dell'ac
cordo sono inscindibili Ira lo
ro - c'è scntto nel documento 
- e costituiranno una regola
mentazione unitaria e inscin
dibile te parti perciò s'impe
gnano ad escludere ricorsi 
giudiziari tendenti all'ineffica
cia anche di una sola clausola 
dell'accordo- Il linguaggio è 
burocratico, ma chiaro con 
questo «post-scriptum- la Fiat 
si è premunita il sindacato 
non potrà sostenere quei lavo-
raton che, magan anche solo 
su una parte dell'accordo, de
cidessero di ncorrere al preto
re Cosa che là Firn di Milano 
ha latto capire di voler bue. 

Si teme riassorbimento» 

«Ora che succederà?» 
I tanti dubbi di • Arese 
Ad Arese prevale un atteggiamento di attesa e si 
vuol conoscere il giudizio complessivo della Fiom 
sull'accordo raggiunto. Tra gli operai ci si doman
da se (osse opportuno chiudere la vertenza cosi 
rapidamente. Restano gli interrogativi sulla reale 
autonomia dell'Alfa e sulla sua capacità di resistere 
a un semplice assorbimento da parte della Fiat. Ma 
c'è anche qualche sospiro di sollievo. 

STEFANO RIONI RIVA 

a » MILANO Continua a pre
valere ad Arese il partito di chi 
vuol saperne di più. Tulli leg
gono gli articoli dei giornali, 
tulli ascoltano i giudizi dunssi-
mi della Firn milanese, che ha 
dichiarato ufficialmente di 
non riconoscere I accordo, 
ma alla fine tutti aspettano an
cora che a dire la sua sia la 
Fiom E infatti in seno ai me
talmeccanici Cgil che si è svi
luppata fieli ultimo penodo la 
discussione vera, sui contenu
ti e sui tempi dell'accordo 
Già nella fase finale i lavorato-
n si ammassavano tutti alle as
semblee della Fiom. dando 
per scontate le posizioni delle 
altre confederazioni, ora 
aspettano che esca un giudi
zio univoco E soprattutto 

aspettano di conoscere i det
tagli, 1 punti su cui si è davvero 
accesa la discussione 

Tra gli operai delle linee 
non si e spenta certo la delu
sione per la modestia dei ri
sultati sulle condizioni di lavo
ro E il ragionamento che cir
cola molto è questo abbiamo 
sacrificato le nostre rivendica
zioni per avere più voce sulle 
questioni strategiche, non va
leva allora la pena su queste di 
tirare di più la corda' Ma la 
fabbrica avrebbe seguito? Su 
questo qualche parere discor
de certo, sulle linee anche 
(ultimo sciopero era stato 
massiccio, ma fino a quando 
avrebbe tenuto la solidarietà 
col resto della fabbrica7 

Anche tra chi ha tirato un 

sospiro di sollievo per la solu
zione dell* vertenza, d'altron
de, alcune domande restano 
senza risposta, ci sono gli im
pegni sulla occupazione, e va 
bene, quelli sullo sviluppo au
tonomo dell'Alia, e va bene, 
ma che cosa si sa di preciso 
sui nuovi molari e sui nuovi 
modelli che dovrebbero ga
rantire questa autonomia' 
Molte voci circolano di una 
sempre maggiore integrazio
ne con la produzione Fiat, In 
parte una scelta obbligata, 
perché i cassetti dei progetti 
Alla sono abbastanza sguarni
ti. Ma in molti cresce il sospet
to che, dietro le parole scritte 
sull'accordo, si nasconda an
che per l'Alfa una seconda 
operazione Lancia, di sempli
ce assorbimento. Dall'altra 
parte Ioni sono anche gli ar
gomenti per sostenere l'ac
cordo 

In tondo c'è voluta la capa
cità di lotta, la compattezza 
dell'Alfa a costringere la Fiat a 
fare quello che non faceva da 
molti anni- sottoscrivere un 
accordo impegnativo dal qua
le il sindacato come tale non 
esce perdente, esce anzi co
me un interlocutore Indispen
sabile e costante. 

—————— p e r j a p a r t e s u u a produttività 

Pomigjiano. tra i delegati 
ancora rasile pdemiene 
Nello stabilimento di famigliano la Rrtna definitiva 
dell'intesa con la Fiat non ha prodotto entusiasmi. 
1 delegati della Fiom-Cgil, come già avevano fatto 
quindici giorni fa, hanno espresso nuovamente il 
loro dissenso soprattutto su quella parte dell'ac
cordo che elimina i «gruppi di produzione)*, l'espe
rimento di autogestione che all'Alfasud aveva dato 
ottimi risultati. 

UIH» VICINANZA 

• • NAPOLI «Siamo in attesa 

She la delgazione tomi da Ro-
uà Finora siamo stati infor

mati soltanto dai giornali, il te* 
sto integrale dell'accordo non 
l'abbiamo ancora letto Trop
po presto quindi per sbilan
ciarsi m valutazioni. * len 
nella sala sindacale della 
Fiom all'interno dello stabili* 
mento di Pomigliano d'Arco 
cera un via vai continuo di 
delegati Lana impregnata dal 
fumo delle troppe sigarette fu
mate durante le pnme, infor
mali discussioni Attesa dun
que, ma anche delusione Ni* 
cola Roncone, rappresentan
te della verniciatura, non (a 
nulla per nasconderlo «Erava-
mo in dissenso una settimana 
fa. lo siamo tuttora. Non ci 

sentiamo garantiti dall'accor
do siglato con la Fiat 

Quest'oggi a Famigliano ci 
sarà Angelo Airoldi a presie
dere l'attivo di tutti I delegati 
dellaHom Sono moliti le co
se da chiarire Sostiene Carmi
ne Castaldi, delegato della sei* 
lerìa «Nei giorni scorsi noi 
della Fiom abbiamo sviluppa* 
lo una campagna critica nei 
confronti dell ipotesi di ac
cordo che si stava delinean
do Ora invece ci troviamo 
nella difficile situazione di do* 
ver spiegare ai lavoratori che 
si tratta di un'intesa vantaggio
sa Non sarà facile.^ Riserve 
anche da parte di un altro de* 
legato, Pasquale Atello, della 
carrozzeria «Ascoltando la tv 

e leggendo certi giornali sem
bra che la Fiat sia diventata la 
befana che distribuisce soldi a 
destra e a manca Non è so
spetto tutto questo fracasso 
pubblicitario7 Alla fine, come 
sempre, si vuol far passare gli 
operai come gente che difen
de posizioni parassitane La 
venta è che le condizioni di 
lavoro diventano immediata
mente più pesanti mentre i be
nefici sono tutti di là da veni
re Anche questi annunciati 
aumenti salariali sono un'in
cognita, bisognerà lare bene ì 
conti pnma di sbilanciarsi' 

Atmosfera completamente 
opposta tra i delegati della 
Uilm Ieri si sono nuniti in fab
brica con Luigi Angeletti per 
fare il punto della situazione 
Al termine dell'assemblea 
non e stato diffuso nessun do
cumento ufficiale ma Luciano 
Barbara, dell esecutivo del 
consiglio di fabbnea, sostiene 
che le opinioni ali interno del
la sua organizzazione sono 
pressoché unanimi «L'accor
do - dice il sindacalista della 
Uilm - e positivo" 

Stamattina si riunisce anche 
I assemblea dei delgati della 
Fim-Cisi 

Poche illusioni dal mercato americano 
. j t i ™ » - ^ ^ 

• • MILANO Politica dei pic
coli passi dopo la fase dell'ot
timismo' Sicuramente il balzo 
in grande stile della Fiat con i 
modelli Alfa-Lancia negli Stati 
Uniti è rinviato Si continuerà 
a condurre una campagna per 
conquistare piccoli spazi di 
mercato, decisivi per guada
gnare maggiore credibilità nel 
medio periodo La vera sfida 
si farà in Europa e i modelli 
Alfa-Lancia dovranno compe
tere con Volkswagen, Merce
des Bmw, i giapponesi La 
conferma che per ora grandi 
accordi non sì faranno più n-
conduce la gara su binar) più 
realìstici Ciascuno giochi le 
sue carte e poi si vedrà chi 
riesce a tenere il ritmo 

Lamministratore delegalo 
dell'Alfa-Lancia Giuseppe Tra-
montana si trova negli Stati 
Uniti da due giorni per risolve
re it problema più complicato 
dell'export della sua società 
la rete commerciale Già una 
volta la Fiat ha dovuto ritirarsi 
Clamorosamente perché 
sconfitta su tutti i piani nel 
mercato americano Oggi 1 Al-

Nessun accordo con altre società, né 
con la Ford per unificare le forze eu
ropee né con altri gruppi. Il futuro 
dell'industria automobilistica può es
sere paragonato ad una guerra di trin
cea, prevale la prudenza, si aspetta di 
vedere chi resiste: «Dopo qualche an
no di espansione potremmo aspettar

ci un nuovo periodo di crisi, vedremo 
chi saprà rimanere in piedi». È l'opi
nione di Vittorio Ghidella, ammini
stratore delegato della Hat, espressa 
a Detroit. Anche Giuseppe Tramonta
na (Alfa-Lancia) si trova negli Stati 
Uniti per nststemare la rete commer
ciale 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

fa Romeo esporta negli States 
circa settemila vetture (ottima 
la performance della Milano) 
ma un conto sono i piccoli vo
lumi e la rendita di posizione 
per il prestigio del marchio 
un altro conto è raggiungere 
le 50-60mila vetture I anno 
che e I obiettivo Fiat negli an
ni Novanta I contatti con la 
Chrysler per utilizzare la rete 
commerciale americana non 
hanno finora prodotto nulla di 
concreto 

Viste le difficoltà a trovare 
un partner, il vertice Fiat ha 
passato ai raggi X l'attuale rete 
dei dealers scoprendo che 

non è poi cosi malconcia co
me si presumeva Tanto più 
che di grandi volumi non si 
parla per ora il mercato ame
ricano proprio in queste setti
mane sta subendo qualche 
trasformazione anche se si 
parla di declino della produ
zione europea negli Usa E in 
effetti le premesse ci sono dal 
momento che la casa di Les 
lacocca sta per concludere un 
vero e proprio affare con i 
francesi della Renault È in di
rittura d arrivo la vendita del* 
1 American Motor controllata 
per il 46 1% dalla Renault 
LAmc è famosa per le sue 

jeep e per la rete commerciale 
efficiente L'interesse della 
Renault è chiaro mentre al
leggerisce I suoi debiti si assi
cura un canale sicuro di 
esportazione per i propn mo
delli di segmento medioalto 
Nei prossimi cinque anni i 
francesi prevedono di vende
re negli Usa automobili per 
3 5 miliardi di dollan Accor
do per la vendita in dirittura 
d arrivo non significa che non 
ci stano nubi sospese Ed è di 
ieri la notizia che la firma e 
stata nnvlata per la quarta vol
ta ma nulla fa pensare che la 
cessione dell'Amc sia In (orse 

Oggi il mercato amencano 
è sicuramente il più ncco del 
mondo (vale 230 miliardi di 
dollari), il più grande e il più 
difficile La strategia dei giap
ponesi è ormai chianssima. 
nelle loro fabbnche statuni
tensi vengono trapiantati i 
modelli attraverso I esporta
zione in Usa dei componenti 
EI unico modo per sostenere 
le conseguenze negative per i 
profitti dette case automobili
stiche giapponesi della super-
valutazione dello yen rispetto 
al dollaro Finora i giapponesi 
non producono negli Usa vet
ture di lusso, Honda e Nissan 
hanno due stabilimenti, la pn
ma nell Ohio la seconda nel 
Tennessee, che produrranno 
complessivamente 560rnila 
vetture I anno Poi ci sono gli 
accordi che tre grandi Gm, 
Ford e Chrysler hanno allac
ciato con case non america
ne 

Ecco allora la sfida nelle 
nicchie di mercato (fascia alta 
e di prestigio) nella quale la 
Fiat punta le sue chances 

iS5 

Donne, 
negli enti 
oltre la metà 
dattilografe 

Sono soltanto l'I 1 % dei primi dirigenti Se poi la qualifica si 
fa ancora più elevata si riducono al 7% dei dirigenti supe
riori e ad appena il 5% di quelli generali Nelle alte camere 
le donne, si sa, sono le più discriminate Tant è che sono 
oltre la metà 0151%) nella quarta e quinta qualifica (archi
visti dattilografi) ed il 52% nella sesta (impiegati-assisten
ti) Una vecchia discriminazione confermata da un'Indagi
ne condotta dalla Cgil sull'attuale collocazione delle lavo
ratrici dell'Inps e di altri enti La Cgil - come ha detto ieri 
nel corso di un convegno Patnzta Mattioli segretana na
zionale dell organizzazione - vuole avviare una riflessione 
sugli ostacoli che di fatto impediscono una reale pania tra 
uomini e donne I contratti recentemente siglati per il 
pubblico impiego offrono strumenti per superare la discri
minazione 

Più computer 
italiani 
all'estero 

L'informatica è una delle 
•industrie» che in Italia più 
tirano Anzi come afferma 
Il presidente ed amministra
tore delegato dell'lbm Ita
lia, Ennio Presuli!, nel 1986 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i risultati nel nostro paese 
•••-^-^'^-^i-^"""""-^-™ sono stati migliori che nel 
resto d Europa e negli Stati Uniti II gruppo ibm Italia, che 
comprende anche la società addetta alla distribuzione dei 
prodotti, ha registrato un fatturato alla fine dell 86 di 4 485 
miliardi di lire, superiore del 4,4% a quello del! esercizio 
precedente Le esportazioni sono aumentate dell'8,7% 

Edilizia 
italiana 
cenerentola 
europea 

Ancora cnst, invece, nell'e
dilizia Insieme ali Irlanda 
l'Italia è la cenerentola eu
ropea In compagnia dell I-
talia, che dal 1982 registra 
un calo costante della pro
duzione e di conseguenza 

1 degli addetti, c'erano oltre 
all'Irlanda anche la Germania, l'Olanda, Il Portogallo, la 
Francia ed II Belgio Ma tutu questi paesi nell'86 hanno 
risalito la china +2% della produzione in Germania, +2,2% 
in Francia, +3,8% in Olanda, +3% In Portogallo e +156 in 
Belgio In Italia, Invece, c'è stata una flessione dello 0,5% 
che va ad aggiungersi a quella dell'1,7% verificatasi nel 
1985 

Cereali 
bilancia 
in deficit 

Brutte notizie anche per il 
mercato dei cereali SI è 
chiusa con un saldo netto 
negativo di 265,5 miliardi di 
lire contro i 277,] miliardi 
del 1986 (-9 6%) la nostra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bilancia valutana del setto-
« • • • • • ^ ^ ^ H > re cerealicolo I dati, resi 
noti dall'associazione nazionale dei cerealisti, si riferisco
no al primo tnmestre dell'anno La forbice tra importazioni 
ed esportazioni si è notevolmente allargata L Italia ha im
portato per 466,2 miliardi ed esportato cereali per 200,7 
miliardi Nei pnmi due mesi del 1987 I Italia ha venduto 
all'estero 3 milioni e 744 000 quintali di cereali contro i 4 
milioni e 459.000 quintali del pnmi due mesi del 1986. 

Prezzi 
petroliferi: 
Gheddafl 
contro l'Opec 

Gheddali (nella loto) scen
de in campo contro l'Opec, 
il cartello dei paesi produt-
lon di petrolio II leader li
bico, in un'intervista ad un 
giornale venezuelano, ha cnticato la politica perseguita 
dall associazione in materia di prezzi, rimproverando al-
l'Opec di «non essersi spinto abbastanza avanti sulla via 
del contenimento della produzione- «Non sono affatto 
soddisfatto da quanto deciso dai paesi produttori - ha 
aggiunto Gheddafl - Noi dovremmo bloccare le esporta
zioni e ridurre maggiormente la produzione è indispen
sabile conservare il nostro petrolio e venderlo a prezzi più 
elevati-, 

È cosa fatta il nuovo statuto 
della Caricai, la Cassa di ri
sparmio di Calabria e Luca
nia Il ministro del Tesoro, 
Gona, ha approvato il relati
vo decreto se ne attende 
soltanto la pubblicazione 

' sulla Gazzetta Ufficiale Nel 
consiglio di amministrazione entreranno non soltanto i 
rappresentanti dei membri fondatori, ma anche quelli del
le Casse che fanno parie del pool di salvataggio in ragione 
dell'entità delle quote sottoscritte 

Approvato 
il nuovo 
statuto 
della Caricai 

PAOLA SACCHI 

L'ingresso della Chrysler Corporation 

Fisco 
Registratori 
Anker 
regolari 
• In nfenmento ad una 
notizia diffusa dall'agenzia 
Ansa e pubblicata dal nostro 
giornale, su queste pagine, i) 
23 apnle scorso abbiamo nce-
vuto la seguente precisazione 
•Solo i commercianti che han
no acquistato il registratore di 
cassa Sistema 80 dalla Distn-
bution System o da un nvendi-
tore da quest'ultima autonzza-
to, quindi un prodotto giappo
nese Omron, rischiano di 
emettere scontnni non fiscali 
La afferma la casa Ads Anker, 
la quale tiene a precisare che i 
propri prodotti sono del tutto 
regolan II prodotto Anker -
sottolinea la casa costruttrice 
- è tabbneato in Germania ed 
è presente sul mercato italia
no tramite la Ers (Electronic 
Retai) System srl) che è l'unica 
società autonzzata a commer
cializzare 1 registratoli di cas
sa Anker in Italia 

Brescia 
Sindacati 
di nuovo 
insieme 
• • MILANO Dopo la tempe
sta torna un pò di sereno tra i 
sindacati a Brescia uno scio
pero unitario dei metalmecca
nici della provincia in difesa di 
un'azienda, la Atb che produ
ce elettromeccanica pesante 
e che è sul) orlo del collasso 
finanziano per il disimpegno 
dei due padroni, la Falck e la 
Finstder Intorno ai I 000 del
l'Atb si sono saldate le forze 
politiche bresciane, che chie
dono un intervento del gover
no, e, cosa ancor più difficile 
di questi tempi, di Fiom, Firn e 
Uilm Infatti le tormentate vi
cende della Bisider e quelle 
della Om avevano visto il mas
simo di divisione e addirittura 
la messa in mora da parte del
la Uilm degli organismi di fab
brica La manifestazione dei 
meccanici sarà per il 13 mag
gio con sciopero di tre ore al 
mattino e corteo fino a piazza 
della Loggia, dove parlerà 
Paolo Franco, segretario na
zionale Fiom 
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